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CONSULENZA AZIENDALE, SOCIETARIA, TRIBUTARIA E FINANZIARIA                                                                      

MEMBER OF TTN TRANSNATIONAL TAXATION NETWORK 

CIRCOLARE N° 27   DEL 13/12/2022  
Alla spettabile clientela – alla c.a. della Direzione 

 
Gentili Clienti, 
la Legge di Bilancio 2023 prevede alcune novità in materia di tassazione del reddito d’impresa e di lavoro autonomo.  
Riteniamo utile fornirne una sintesi che potrebbe essere di Vostro interesse: 
 

NUOVA FLAT TAX INCREMENTALE PER IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI   

La manovra prevede che i contribuenti persone fisiche esercenti attività d’impresa, arti o 
professioni, diversi da quelli che si avvalgono del regime forfettario, possono applicare, 
in luogo delle aliquote IRPEF per scaglioni di reddito (art. 11 TUIR), un’imposta 
sostitutiva della stessa IRPEF e delle relative addizionali, calcolata con un’aliquota del 15 
per cento su una base imponibile, comunque non superiore a 40.000 euro, pari alla 
differenza tra il reddito d’impresa o di lavoro autonomo determinato nel 2023 e il reddito 
d’impresa o di lavoro autonomo, d’importo più elevato, dichiarato negli anni dal 2020 al 
2022, decurtata di un importo pari al 5 per cento di quest’ultimo ammontare.  
Tenuto conto che la disposizione fa specifico riferimento al reddito determinato nel 2023, 
la sua applicazione, al momento, è limitata ad una sola annualità.  
In pratica, quindi, la minore aliquota troverà applicazione solo qualora l’incremento sia 
maggiore del 5% del reddito “di confronto”, vale a dire il più elevato del triennio 
precedente al 2023. 
 

Imposta sostitutiva del 
15% sulla differenza di 
reddito tra l’anno 2023 
e il maggiore tra i 
redditi 2020/2022 

REGIME FORFETTARIO – LIMITE RICAVI INNALZATO AD EURO 85.000  

La manovra prevede l’innalzamento della soglia di ricavi/compensi per accedere o 
rimanere nel regime forfettario. Si passa dai 65.000 euro attuali ad euro 85.000, limite che 
va ragguagliato in caso di attività iniziata in corso di anno. Tale limite vale anche per chi 
è già in regime forfettario.  
Al superamento della soglia di ricavi/compensi fissata a 85.000 euro, si uscirà dal regime 
forfettario con le seguenti tempistiche: 
 

 dall’anno successivo a quello di superamento del limite, se si sfora la soglia di 
85.000 ma non si va oltre 100.000 euro; 

 immediatamente in corso d’anno, ossia dal superamento del limite di 85.000 se 
si va oltre la soglia di 100.000 euro. 

Regime forfettario 
Ricavi fino a 
 Euro 85.000 

 
 
 
 
 
 
 

 

Il presente elaborato è un documento informativo di sintesi e non un parere professionale.    Studio Pagani      

  


